“05”
Grazioso villino,

fiori che inondavano il giardino;

corse di bimbi festanti

e amabili chiacchere di nobili dame.

Vita che sorrideva

nelle assolate estati;

tutto spazzato via.

Ora letti di dolore,

lettighe cariche di corpi martoriati,

infermiere, dottori, odori forti;

vite che si aggrappano a speranze a volte contraddette.

“05” questo il nome ora

e che ne segnerà il destino.

Tanto tempo passerà

prima che i muri siano lavati dal dolore

e imbiancati a nuova vita,

prima che colorati fiori

ne inondino il giardino

e che bimbi festanti

corrano di nuovo in quel giardino.

Prima che la vita torni a sorridere

in quel grazioso villino.

